
ISTRUZIONI 
 

Dimensione Criterio effettivi (ULA) 

Criteri finanziari (alternativi) 

Criterio fatturato annuo Criterio totale di bilancio 

Micro inferiore a 10 non superiore a 2 milioni di euro non superiore a 2 milioni di euro 

Piccola compreso tra 10 e 49 non superiore a 10 milioni di euro non superiore a 10 milioni di euro 

Media meno di 250 non superiore a 50 milioni di euro non superiore a 43 milioni di euro 

 

Al fine della verifica della dimensione d’impresa, si deve verificare il criterio degli effettivi ed un criterio finanziario 

(i.e. o fatturato annuo o totale di bilancio). 

 

 

Criterio degli effettivi (ULA) 

Il criterio degli effettivi è il criterio iniziale essenziale per determinare in quale categoria rientri una PMI. Esso riguarda 

il personale impiegato a tempo pieno, a tempo parziale o su base stagionale e comprende le seguenti categorie: 
1. i dipendenti; 

2. le persone che lavorano per l’impresa e sono considerati dalla legislazione nazionale come dipendenti 
dell’impresa (collaboratori equivalenti ai dipendenti); 

3. i proprietari-gestori; 

4. i soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano dei vantaggi finanziari da essa forniti. 
Non sono invece contabilizzati come effettivi gli apprendisti con contratto di apprendistato e gli studenti con contratto 

di formazione. Non sono altresì contabilizzati i congedi di maternità o parentali. Il numero degli occupati viene espresso 

in unità lavorative-anno (ULA), sommando il numero degli occupati a tempo pieno per l'intero anno a quello degli 

stagionali e degli occupati a tempo parziale, contabilizzati in frazioni di ULA. 
 

Criteri del fatturato annuo e del totale di bilancio 

Il fatturato annuo viene determinato calcolando il reddito che l’impresa ha ricavato durante l’anno di riferimento dalla 
vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi, dopo il pagamento degli eventuali oneri. L'importo del fatturato è 

calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette e corrisponde alla voce a1 

del conto economico. 

Per totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale. 
 

Periodo di riferimento 

Il calcolo dei dati finanziari e degli occupati è su base annua. Il periodo di riferimento per il calcolo è l’ultimo esercizio 

contabile chiuso e approvato precedentemente la data di presentazione della domanda di agevolazione. Nel caso di 

impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono stati ancora chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in 

buona fede ad esercizio in corso. Nel caso in cui, in un determinato esercizio, vengano superate (in più o in meno) le 

soglie che definiscono la media, piccola o micro impresa, si avrà una modifica dello status dell’impresa solo se tale 
superamento si verifica per due esercizi consecutivi. 

 
 
Impresa autonoma 
Si definisce «autonoma» qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata o come impresa 
collegata ovvero l’impresa che: 

1. non possiede partecipazioni del 25% o più in un'altra impresa; 
2. non è detenuta direttamente al 25% o più da un'impresa o da un organismo pubblico, oppure 
congiuntamente da più imprese collegate o organismi pubblici, a parte talune eccezioni; 
3. non elabora conti consolidati e non è un'impresa collegata in quanto non è ripresa nei conti di 
un'impresa che elabora conti consolidati. 
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Un’impresa può comunque essere considerata autonoma, anche se la soglia del 25% è raggiunta o superata, 
se si è in presenza delle seguenti categorie di investitori (a patto che gli stessi non siano individualmente o 
congiuntamente collegati con l’impresa): 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di 
persone fisiche, che svolgono regolarmente regolare attività di investimento in capitale di rischio 
(“business angels”) che investono fondi propri in imprese non quotate in borsa, purché il totale degli 
investimenti di tali “business angels” in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 
abitanti. 
 

Determinazione dei dati 
Un’impresa autonoma verifica lȽammissibilità alla condizione di PMI utilizzando esclusivamente il numero 
di dipendenti e i dati finanziari contenuti nei suoi conti annuali. 
 
Impresa associata 
Questo tipo di rapporto rappresenta la situazione di imprese che stabiliscono importanti associazioni 
economiche con altre imprese, senza che una di esse eserciti un controllo effettivo, diretto o indiretto, 
sull’altra. si definiscono “associate" le imprese che non sono né autonome né collegate le une alle altre 
ovvero le imprese tra cui esiste la seguente relazione: un'impresa (impresa a monte) detiene - da sola o 
insieme a una o più imprese collegate Y una partecipazione uguale o superiore ad almeno il 25% del capitale 
o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 
Non sono invece considerate tali (anche se si raggiunge o si supera il limite del 25%) qualora Ƚimpresa “a 
monte” rientri tra le categorie di investitori di cui alle lettere a)-d) della definizione di impresa autonoma. 
 
Determinazione dei dati 
Per determinare l’ammissibilità alla condizione di PMI, l’impresa a monte deve aggiungere ai suoi dati una 
proporzione del calcolo degli effettivi e degli elementi finanziari dell’altra impresa. Questa proporzione 
riflette la percentuale di quote o di diritti di voto - quale dei due sia il più alto - che è detenuta. Pertanto, 
l’impresa a monte che ha ad es. una partecipazione del 30% in un’altra impresa, dovrà aggiungere il 30% 
degli occupati e il 30% del fatturato (o del totale di bilancio) di quest’ultima ai suoi dati. Se vi sono più 
imprese associate, lo stesso tipo di calcolo deve essere effettuato per ciascuna impresa associata situata 
immediatamente a monte o a valle dell’impresa considerata. Se ad es. l’impresa A possiede il 33% di C e il 
49% di D, mentre B detiene una quota del 25% dell’impresa A, quest’ultima al momento di calcolare le 
soglie finanziarie e di occupati aggiunge ai suoi dati totali le percentuali relative agli occupati e ai dati 
finanziari di B, C e D.  
TOTALE OCCUPATI  Impresa A: 100% occupati di A + 25% occupati di B + 33% occupati di C +49% 
occupati di D. 
TOTALE FATTURATO Impresa A: 100% fatturato di A + 25% fatturato di B + 33% fatturato di C + 49% 
fatturato di D. 
 
Impresa collegata 
Le imprese collegate fanno economicamente parte di un gruppo che ne controlla direttamente o 
indirettamente la maggioranza del capitale o dei diritti di voto (anche grazie ad accordi o, in taluni casi, 
tramite persone fisiche azioniste), oppure ha la capacità di esercitare un'influenza dominante su un'impresa. 
Nello specifico due o più imprese sono “collegate" se sussiste fra loro una delle seguenti relazioni: 

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un contratto tra imprese, o una disposizione nello statuto di un’impresa, conferisce ad una di esse 
il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra; 
d) un'impresa in virtù di un accordo è in grado di esercitare da sola il controllo sulla maggioranza dei 
diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa. 
 

Quando tali relazioni: 
• intercorrono tramite una o più altre imprese, o con uno degli investitori di cui alle lettere a)-d) della 
definizione di impresa autonoma, le imprese coinvolte devono essere considerate imprese collegate. 
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• sussistono tramite una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, le 
imprese coinvolte sono considerate collegate, qualora esse esercitino le loro attività, o parte di 
queste, sullo stesso mercato o su mercati contigui ossia mercati situati immediatamente a monte o a 
valle del mercato in questione. 
 

Determinazione dei dati 
Per decidere se l’impresa A rispetta le soglie di effettivi e le soglie finanziarie stabilite dalla definizione di 
PMI, si dovrà aggiungere ai dati di quest’ultima il 100% dei dati dell’impresa B ad essa collegata. 
Generalmente un’impresa sa immediatamente se è collegata, dal momento che nella maggior parte degli stati 
membri la legge richiede che siano elaborati conti consolidati o che essa sia ripresa, mediante 
consolidamento, nei conti di un’altra impresa. Tuttavia, se l’impresa a non redige conti consolidati e 
l’impresa B - collegata all’impresa A - è a sua volta collegata ad altre imprese, l’impresa A dovrà aggiungere 
ai suoi dati il 100% dei dati di tutte queste imprese collegate. 
 
Si supponga ad es. che l’impresa A possieda il 51% di C e il 100% di D, mentre B detiene una partecipazione 
del 60% nell’impresa A. Dal momento che le partecipazioni sono in ciascun caso superiori al 50%, al 
momento di calcolare le soglie finanziarie e di occupati. L’impresa A dovrà prendere in considerazione il 
100% dei dati di ognuna delle imprese totale Impresa a 100% di A + 100% di B + 100% di C + 100% di D. 
Il caso degli organismi pubblici nel caso specifico di rapporti con entità pubbliche, un'impresa non può 
essere considerata PMI se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto sia detenuto, direttamente 
o indirettamente, da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o 
congiuntamente, salvo che si tratti di uno degli investitori elencati alle lettere a)-d) della definizione di 
impresa autonoma. Il motivo di questa disposizione è che la proprietà pubblica può offrire a queste imprese 
alcuni vantaggi, in particolare di carattere finanziario, sulle altre finanziate da capitali privati. Inoltre, spesso 
non è possibile calcolare gli effettivi e i dati finanziari degli organismi pubblici. Questa regola non si applica 
agli investitori elencati nel capoverso precedente, quali le università o le autorità locali autonome, che sono 
considerati organismi pubblici dalla legislazione nazionale. Tali organismi possono detenere una 
partecipazione pari o superiore al 25%, ma non superiore al 50%,di un’impresa senza che questa perda la sua 
condizione di PMI. 
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